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RISORSE IDRICHE

LA DISPONIBILITÀ SI STA MODIFICANDO?
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La disponibilità idrica 
(sotterranea)

Come monitorarla?



Input:

- Precipitazioni

- Flusso entrante

- …

Output:

- Evapotraspirazione

- Flusso uscente

- Prelievi

La disponibilità idrica 
(sotterranea)

Come monitorarla?



Cosa posso misurare per 

conoscere lo stato di salute 

delle risorse?

Ovvero cosa monitorano gli 

Enti competenti

- Pluviometria

- Temperatura

- Livelli piezometrici

- Livelli idrometrici (portate corsi d’acqua)

- …

Fonte: ARPAV



Punti di prelievo acquedottistico
Acquiferi idropotabili

Risorse strategiche

Monitoraggio



SINTETICI

MISURABILI

REPLICABILI

FACILMENTE

COMPRENSIBILI

INDICATORI
Parametri capaci di riassumere

in modo semplice e sintetico le 
caratteristiche di un fenomeno

Eônecessario sviluppare indicatori di sviluppo sostenibile per fornire
solide basi ai processi decisionali a tutti i livelli e per contribuire a
promuovere capacità di autoregolazione in senso sostenibile dei sistemi

economici ed ambientali .
Agenda 21, Rio de Janeiro 1992

Quali indicatori ambientali dello stato 

complessivo del sistema idrogeologico?



Le risorgive sono ottimi
indicatori ambientali

Lo studio e la valorizzazione delle risorgive
acquistano quindi rilevanza non solo locale 
ma anche alla scala dellôinterosistema
idrogeologico ed ecologico

 
Fontanin Povegliano Veronese

Fonte: Zangheri, 2000



Le risorgive

Stato delle conoscenze

Fontanile di affioramento o di ñterrazzoò

Fontanile di sbarramento.



SCHEDA I.F.R.

1. stato dell’ambientecircostante

2. stato dell’areadi rilievo (sito di 
risorgiva)

3. stato geomorfologico

4. stato della risorgenza

5. stato della vegetazione (varietà e 
struttura)

6. elementi di degrado (presenza di 
elementi puntuali di degrado e/o di impatti
legati ad usi impropri)

La valutazione complessiva ed unitaria di questi sei 
elementi permette di giungere alla quantificazione

dellôI.F.R.

Metodo di lavoro

Una scheda per il 

censimento e la 

valutazione

BENFATTI D., MODENA P., TAROCCO S., 

ZANGHERI P. (2002) ïTutela e 

valorizzazione dellerisorgive ïUna scheda per 

il censimento e la valutazione. ñAmbiente 

Risorse Saluteò, pp. 16-20, n.85. Padova



SchedaI.F.R. (1)



SchedaI.F.R. (2)



SchedaI.F.R. (3)



SchedaI.F.R. (4)



SchedaI.F.R. (5)

Indice I.F.R. Classe di 

qualità

< 15 Pessima

15 ¢I.F.R < 20 Scarsa

20 ¢I.F.R < 25 Buona

25 ¢I.F.R < 30 Ottima



SchedaI.F.R. - gestionetramite database georeferenziato(1)





Quante sono e dove sono le 
risorgive nella Pianura Veneta?

PROVINCIA EPOCA CENSIMENTO Risorgive 

«puntuali»

Verona 2001-2002 163

Vicenza 2004-2005 347

Padova 2006 87

Treviso 2006-2007 218

Venezia --- 3

Totale: 818

In ANBI 2022: 869 di cui 610 attive e 44 non rilevate

Rilievi eseguiti su incarico delle rispettive 

Amministrazioni Provinciali



Quante sono e dove sono le 
risorgive nella Pianura Veneta?





















Stato di 
salute delle 
risorgive



Fonte: ANBI, 2022

Le risorgive del Veneto: strategia per la 

tutela e la valorizzazione di un patrimonio 

artistico, culturale e ambientale

Autori

Relazione curata in collaborazione tra: ANBI 

Veneto e Etifor | Valuing Nature

Filippo Moretto, Andrea Crestani (ANBI 

Veneto), Linda Barci, Giacomo Laghetto, 

Giulia Amato, Alessandro Leonardi (Etifor | 

Valuing Nature)



E’ la 
portata?

(dopo il 1975)

DAL PRA' A., 

ANTONELLI R. 

(1980) -

Restituzione 

freatica ai 

fontanili 

nell'alta pianura 

veneta, tra il 

fiume Piave e i 

Monti Lessini. 

Quad. Ist. Ric. 

sulle Acque, LI 

(1).



Nel 2022?

Secondo pubblicazione ANBI (Le 

risorgive del Veneto: strategia per 

la tutela e la valorizzazione di un 

patrimonio artistico, culturale e

Ambientale) diversi ambienti di 

risorgiva hanno subito 

diminuzione degli spessori 

dôacqua e spostamento dei punti 

di emersione

Fonte ANBI, 2022



Emergenza o gestione?



Comunicato Stampa IAH Italia del 27 luglio 2017
LA RISPOSTA NATURALE ALL’EMERGENZA IDRICA VIENE DALLE FALDE SOTTERRANEE

In questo periodo di emergenza idrica nazionale è doveroso sottolineare che la più consistente risorsa 

idrica del territorio italiano è costituita dalle acque sotterranee che garantiscono l’85% del fabbisogno 

idropotabile (48% da pozzi e 37% da sorgenti), oltre a coprire una parte significativa delle esigenze 

agricole e industriali. Pur risentendo della diminuzione delle piogge, la risorsa idrica sotterranea 

nazionale si rinnova annualmente, per circa 50 miliardi di metri cubi, valore maggiore sia del totale 

dell'acqua invasata nel Lago di Garda che di quella che il fiume Po scarica in Adriatico in un anno. A 

questa risorsa si aggiungono riserve profonde non completamente rinnovabili di volume ancora 

maggiore, nascoste nel sottosuolo delle nostre pianure e delle nostre montagne. L'Italia, in virtù delle 

caratteristiche idrogeologiche del territorio, possiede quindi un’abbondanza tale di acque sotterranee da 

rappresentare una risorsa economica inestimabile, anche per la sua ottima qualità naturale, rispetto a 

quella di corsi d'acqua e laghi, naturali e artificiali.

È quindi logico affermare che l'ottimizzazione dei fabbisogni e consumi idrici nazionali debba 

prioritariamente passare da un'attenta valutazione e un consapevole utilizzo delle acque sotterranee, oltre 

che da una corretta politica di risparmio idrico. Gli idrogeologi possiedono e già mettono continuamente 

a disposizione gli strumenti tecnici e conoscitivi, anche innovativi, per garantire l'uso sostenibile di 

questa risorsa, in grado per sua natura di mitigare i problemi contingenti creati dalla siccità e di far fronte, 

entro certi limiti, agli effetti dei cambiamenti climatici e dell’intrusione marina.

Queste condizioni favorevoli consentono di impostare un approccio culturale realmente sostenibile, di 

applicazione pratica immediata anche in fase di emergenza, senza dover ricorrere alla massima 

intercettazione possibile dell'acqua defluente nei fiumi, con effetti indesiderati di alterazione degli 

ecosistemi fluviali, oltre che di cementificazione del territorio e di consumo del suolo.

Invitiamo quindi tutti i soggetti coinvolti, tecnici e politici, istituzionali e privati, a riconsiderare il ruolo 

centrale delle acque sotterranee e della professionalità degli idrogeologi nella programmazione di 

interventi a breve e lungo termine, in modo da garantire rapidamente la formulazione di risposte efficaci, 

nonché economicamente vantaggiose, alle crisi idriche e alle tendenze climatiche che inevitabilmente 

continueranno ad interessare il nostro Paese.

Da 

seminario 

2018





Alcune conclusioni- Le risorgive sono l’indicatore 

dello stato di salute dell’intero 

sistema idrogeologico a monte –

il loro monitoraggio è quindi 

particolarmente significativo 

- Gli ambienti di risorgiva hanno 

valori unici naturalistici (SIC-

ZPS) idrogeologici, culturali e 

paesaggistici

- Le risorgive danno grandi 

opportunità di essere valorizzate 

(esistono progetti su alcune aree 

ma manca un progetto di 

insieme)
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